
el buco nero del mondo, come lo chiama Pierre Lasnier, il miglior metereologo 
del mondo a detta di tutti i velisti. Ecco dove si era cacciata Isabelle. Era più 
o meno la zona dove era scomparso Jerry Rouf. Dopo aver messo la prua in 
direzione del punto dove gli strumenti segnalavano lo scafo di Isabelle, nella 
notte tra lunedì e martedì, abbiamo avuto un colpo di vento da Sud-Est che poi 
è girato a Sud-Ovest. Con Pierre Lansier, il routeur francese che mi assisteva 
nella navigazione, avevamo organizzato una rotta che ci permetteva di anticipare 
il giro di vento e di arrivare sul punto segnalato all’alba. 

APPUNTAMENTO

     Giovanni Soldini: venti anni 
di vela e innumerevoli successi 
a partire dalla “Ostar” e dalla 
“Quebec- Saint Malo” del 1996 
per finire con l’ultima vittoria del 
2009 nella “Les Sables-Horta-Les 
Sables” in Class40 in coppia con 
Karine Fauconnier. 
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I nostri «Tre uomini in barca...  senza tacer delle stelle» 

I  racconti di questi tre uomini che, inciden-
talmente, sono anche  velisti mi hanno 
emozionato ed emozioneranno anche 

voi che li leggerete. Mi hanno fatto capire 
perché abbiamo fatto bene a supportarli e 
aiutarli a raggiungere i loro traguardi sempre 
nuovi e misteriosi, che, badate bene, sono 
molto di più che traguardi materiali. Sono 
orizzonti in movimento, uomini forti, decisi, 
apparentemente sprezzanti del pericolo e 
capaci di far bene il loro mestiere in ogni 
situazione.  Ma hanno piedi e testa per terra, 
pur passando gran parte della vita sul mare. 
In loro ritrovo i miei, i nostri valori di tenacia, 
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di abnegazione, così come una sensazionale 
sensibilità ed attenzione al prossimo e alla 
natura. Noi tutti della Lombardini ci sentiamo 
in sintonia con loro. Soprattutto con i loro 
sogni. Anche noi abbiamo un orizzonte in 
movimento, perché non amiamo accontentarci 
di una meta seppur lontana. C’è sempre 
tanto da fare e tanto ancora da scoprire. Ci 
piacerebbe continuare a farlo per molto tempo 
insieme a loro, perché c’è modo e modo di 
mostrare il proprio logo. Il migliore è sotto 
un sorriso sereno e vincente come quello dei 
nostri magnifici tre, a cui si sono aggiunti altri 
splendidi sorrisi, quelli delle stelle olimpiche. 

*Director di Lombardini Marine

di Luigi Aldini*


